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Genilissime colleghe e genilissi-
mi colleghi, anche se sono passa-
i soltanto pochi mesi da quando 
sono arrivato in Emilia-Romagna 
per assumere l’incarico di Diret-
tore Regionale, posso conidarvi e 
confermarvi le mie sensazioni po-
siive che avevo, peraltro, percepi-
to e manifestato già in occasione 
del mio messaggio di saluto. 
In quella occasione avevo infai 
espresso, tra l’altro, la consape-
volezza di poter contare su col-
laboratori di notevole spessore 
umano e professionale, indipen-
dentemente dal ruolo di ciascuno, 
certamente in grado di garanirmi 
il necessario supporto per afron-
tare questo mio diicile e impe-
gnaivo viaggio.
Posso dirvi, con la massima since-
rità, di senirmi veramente circon-
dato da una grande famiglia com-

posta da persone leali, sincere, 
connotate da quel senso di ierez-
za, lealtà e orgoglio che ha sempre 
contraddisinto il vostro popolo.  

Tante sono le side che avete, ab-
biamo, afrontato e afronteremo 
anche in futuro, tani i cambia-
meni della nostra organizzazio-
ne e delle aività che la contrad-
disinguono, tante le novità che 
hanno richiesto e richiedono les-
sibilità, impegno, determinazione. 
I risultai raggiuni dalla nostra re-
gione danno evidenza di quanto 
queste caraterisiche siano forte-
mente difuse in tui voi. 
Il contributo di ciascuno è fonda-
mentale ed ho avuto modo di ri-
levarlo tramite i responsabili degli 
Uici e di apprezzarlo insieme a 
loro. Spero di poter coninuare il 
mio viaggio presso le vostre sedi 
per incontrarvi tui e per avere 
il piacere di salutarvi di persona, 
per consolidare la conoscenza 
reciproca e per tesimoniarvi il 
rispeto e la iducia che nutro nei 
vostri confroni. 
Desidero ringraziare anche le Or-
ganizzazioni Sindacali, con cui ho 

già avuto il piacere di confrontar-
mi e di raggiungere accordi che 
hanno dato evidenza di grande 
volontà e atenzione ad instaurare 
rappori costruivi nell’interesse 
di tute le pari. 
Adesso che faccio parte anch’io di 
questa grande famiglia, vorrei au-
gurare a tui noi serene fesività 
natalizie, da trascorrere circondai 
dall’afeto dei nostri cari, rivol-
gendo la nostra atenzione anche 
a chi, per i più svariai moivi, non 
potrà farlo e sarà costreto a vive-
re questo periodo in condizioni di 
grande diicoltà.   
Non dimenichiamo mai chi è più 
sfortunato di noi, chi è solo e chi 
vive in grande soferenza. 
Nell’auspicio che il Nuovo anno 
pori serenità, gioia e quanto più 
ciascuno di noi desideri, coni-
diamo, sopratuto, che pori i-
nalmente pace e concordia, nelle 
tante pari del mondo alite dalla 
guerra e da sanguinosi contrasi 
tra popoli. 
Auguri a tui

Roberto Egidi

Auguri!
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• Antonio Cologno è Il nuovo 

diretore provinciale della DP 
di Bologna, ex Capo Setore 
Persone isiche, lavoratori 
autonomi, imprese minori ed 
eni non commerciali della 
Direzione Regionale dell’E-

milia-Romagna, da otobre 
scorso è alla guida della DP 
di Bologna, qual è l’approc-

cio armonizzante di questo 

giovane diretore nel dirigere 
questa importante Strutura?

Ringrazio per l’aggeivo “giovane”, 
ma la giovinezza è un conceto re-

laivo: dipende molto dal punto di 
osservazione. In realtà il prossimo 
anno raggiungerò il traguardo di 
25 anni di lavoro in Agenzia. 

Dal 2 otobre sono alla guida della 
Direzione Provinciale di Bologna. 

Sento dentro di me l’onore e la 
responsabilità di essere il coach 

di una squadra così importante e 
presigiosa, dalla storia gloriosa (si 
direbbe usando un linguaggio da 
giornalista sporivo). 

Cosa dire di questa nuova espe-

rienza? Innanzituto un ringrazia-

mento va a tui i colleghi della 
Direzione Provinciale, ai rappre-

sentani delle Organizzazioni sin-

dacali, a tui i Responsabili delle 
aricolazioni e ai Capi Team per 
come mi hanno accolto e per la 
dedizione e lo spirito di squadra 
dimostrato in quesi tre mesi. 

I miei ringraziameni e i miei pen-

sieri vanno anche a tui gli amici e 
colleghi della Direzione Regionale 
con cui abbiamo vissuto intensa-

mente 14 anni di lavoro e di vita. 
Senza di loro non sarei la persona 
che sono oggi. 

Mi chiedevate qual è il mio approc-

cio per questa nuova esperienza? 
Non posso non pensare alla Car-

ta dei valori perché esprime dei 
“modi di essere” che sono certo 
che siano radicai in ognuno di noi.

La prima cosa che ritengo impor-
tante è la “centralità delle perso-

ne” siano essi i citadini-contri-
bueni o i colleghi. 

Grande atenzione per i citadini; 
è principalmente per loro, infai, 
se siamo qui ogni giorno ad impe-

gnarci per fare al meglio il nostro 
lavoro. Lo spirito di servizio per i 
citadini e per tuta la colleività 
è il faro che deve orientare tui i 
nostri comportameni. 

Grande atenzione per i colleghi, 
per le loro esigenze e le loro pro-

Il nuovo direttore provinciale  
della DP di Bologna   

PRIMO PIANO

Biagio Cunsolo 
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blemaiche, perché il miglior li-
vello di benessere organizzaivo e 
lavoraivo deve essere l’obieivo a 
cui tendere.

E con tui i colleghi della Direzio-

ne Provinciale, dai più esperi ai 
più giovani entrai in Agenzia da 
poco e a quelli che vi arriveranno 
nel 2024, il mio approccio non può 
che essere quello del coach ispi-

rato dall’obieivo di creare una 
squadra forte e coesa.

Nella prima riunione con i Respon-

sabili delle aricolazioni abbiamo 
condiviso questo modus operandi. 
Se in un uicio, un’area o un team 
si presenta un problema, la crii-

cità non può appartenere solo a 
quell’aricolazione ma è un proble-

ma di tuta la Direzione Provinciale. 

Lo spirito solidarisico deve gui-
darci nel nostro lavoro. Ognuno 
svolge un compito fondamentale 
e interdipendente con gli altri. Sia-

mo tui importani e siamo tui 
indispensabili.

• Come si incastona la DP di 
Bologna nell’aività di con-

trollo?
La Direzione Provinciale di Bolo-

gna ha la sua rilevanza sul budget 
di tuta l’Emilia-Romagna. Come 
dico spesso ai colleghi, i risultai 
del nostro lavoro - nel bene e nel 
male - condizionano i risultai di 
tuta la regione.

Questo convincimento ci deve 
richiamare in ogni momento al 
nostro senso di responsabilità e 
all’impegno ad operare nel miglior 
modo possibile. 

Bologna ha una grande tradizione 
in tui gli ambii e anche nell’ai-

vità di controllo.

Nella provincia di Bologna è con-

centrata la parte più numerosa in 
ambito regionale dei soggei che 
svolgono aività d’impresa (in for-
ma individuale o societaria), dei 
professionisi e dei soggei ope-

rani nel cd. Terzo Setore. 

Abbiamo grandi numeri e per indi-

viduare i soggei da sotoporre a 
controllo dobbiamo atrezzarci per 
svolgere un’aività di analisi del 
rischio atenta e puntuale e conso-

lidare le forme di collaborazione e 
cooperazione con la Direzione Re-

gionale.

• Quali sono le misure atuali 
uili a contrastare l’evasione 
locale? 

L’analisi del rischio e le selezioni 
che avvengono a livello centrale 
e regionale - anche con l’uilizzo 
dell’intelligenza ariiciale - sono 
una base di partenza rilevante e 
signiicaiva. Inoltre, l’intervento 
di analisi e valutazione da fare a 
livello provinciale è fondamentale 
per arricchire le selezioni con gli 
ulteriori elemeni che possono de-

rivare dalla conoscenza direta del 
territorio. 

L’invesimento fato negli ulimi 
anni sull’analisi del rischio è stato 
molto importante e va ancora ul-
teriormente potenziato.

In questo scenario come Direzione 
Provinciale dobbiamo dare sup-

porto agli Uici centrali e regiona-

li, ofrendo il nostro braccio ope-

raivo per sperimentare sul campo 
nuovi iloni di indagine e per po-

tenziare sempre più il contrasto 
alle frodi, all’evasione e all’elusio-

ne iscale.

• Per quanto riguarda gli altri 
atori della iscalità, per il 
prossimo 2024 quali saranno 
i puni salieni su cui poggerà 
l’operato dell’Agenzia delle 
Entrate dell’Emilia Romagna 
e naturalmente della DP di 
Bologna? 

La forza e l’incisività delle aività 
poste in essere dall’Agenzia e da 
tui i colleghi della Direzione Pro-

vinciale di Bologna è inimamente 
collegata alla sinergia e alla col-
laborazione con le altre Autorità 
deputate a rendere concreto ed 
efeivo il principio di legalità in 
ambito iscale.

Tale collaborazione, oggi, è dive-

nuta ancora più importante rispet-
to al passato; le mutate condizio-

ni lavoraive, si pensi agli enormi 
cambiameni in ambito tecnologi-
co, hanno reso necessario dare ri-
sposte molto più rapide e puntuali 
ai problemi ed agli interrogaivi 
che si presentano nei vari setori dì 
aività (servizi, controllo, assisten-

za, tutela legale, gesione delle ri-
sorse ecc….).

E le soluzioni richieste, assai spes-

so, impongono un coordinamento 
con altre amministrazioni (pensia-

mo solo ai rappori con la Questu-

ra per il rilascio dei codici iscali 
agli stranieri, al coordinamento 
con la Procura della Repubblica e 
con la Guardia di Finanza per la ge-

sione dei casi più gravi di evasione 
e frode iscale e cosi via); il conso-

lidamento di una Rete tra Autorità 
pubbliche ci consente di rendere 
molto più veloci alcuni passaggi 
fondamentali del nostro lavoro.

Nel 2024 quindi sarà importante 
riprendere e potenziare i rappori 
con la Guardia di Finanza (nostro 
partner strategico per ogni ambi-
to), con la Procura della Repubbli-
ca, con la Prefetura, con l’INPS, 
con l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli, con la SIAE, con il Co-

mune di Bologna, con la Polizia di 
Stato e l’Arma dei Carabinieri.

• Cambiamo decisamente ar-
gomento ma rimaniamo 
sempre in ambito di respon-

sabilità, ai ini della tutela 
della salute e della sicurezza 
dei lavoratori sei il datore di 
lavoro dei tuoi collaboratori, 
come gesisci nei tuoi uici 
questo delicato compito?

Proprio all’inizio dell’intervista ri-
cordavo l’importanza di assicurare 
il massimo livello possibile di be-

nessere organizzaivo e lavoraivo. 

In un contesto organizzaivo posii-

vo, infai, si lavora tui meglio e si 
sente meno la stanchezza.

È scontato sotolineare che la sicu-

rezza dei colleghi e la tutela della 
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loro salute sono in cima alla scala 
delle priorità.  Si trata, anche in 
questo caso, di un lavoro di team, 
nel quale posso contare sul sup-

porto del RSPP, degli ASPP, degli 
RLS, del Medico del lavoro, delle 
squadre di responsabili e funzio-

nari adibii ai vari ambii della si-
curezza. 

Al di là dell’impegno volto a garan-

ire il rispeto delle norme in ma-

teria di prevenzione e sicurezza è 
necessario che ciascuno faccia la 
sua parte mantenendo compor-
tameni conformi alle regole, così 
da ridurre, quanto più è possibile, 
i rischi.

• Hai apportato delle modii-

che nell’assegnazione delle 
aività?

In quesi primi mesi alla guida del-

la Direzione Provinciale di Bologna 
ho preferito intervenire con piccoli 
cambiameni per non stravolge-

re le aività già in corso; l’ulimo 
trimestre dell’anno, infai, è una 
fase molto delicata in cui siamo 
chiamai ad un rush inale per il 
consolidamento degli obieivi.

Una regola però l’abbiamo condi-
visa insieme ai Responsabili: pro-

muovere la circolarità all’interno 
delle aricolazioni.

Le temaiche trasversali vanno 
esaminate congiuntamente e nel-
le aività che hanno come desi-

natari i contribueni, la Direzione 
Regionale o le Divisioni è indispen-

sabile deinire la linea della Dire-

zione Provinciale di Bologna.

Se all’esterno ci preseniamo in 
modo frammentato e contraddi-

Stai zitta!
Riflessioni sulle forme di violenza  
sulle donne e sulla loro tutela.
Barbara Voltattorni

Anche quest’anno la Direzione Re-
gionale dell’Emilia-Romagna ha 
voluto sensibilizzare tutto il perso-
nale sul tema della violenza sulle 
donne con un’apposita iniziativa. 
Il giorno 4 dicembre, presso l’Aula 
Rita Longo della sede di via Marco 
Polo a Bologna, ha avuto luogo il 
seminario “Stai zitta!” – Riflessioni 
sulle forme di violenza sulle donne 
e sulla loro tutela.
È continuato così un percorso ini-
ziato negli anni passati che ha visto 
il coinvolgimento di esperte/i auto-
revoli e toccanti testimonianze.
Quest’anno si è voluto porre at-
tenzione, in particolare, alle diver-

se forme di manifestazione della 
violenza, tra le quali quella psico-
logica, che spesso è la prima a ma-
nifestarsi ma anche la meno visi-
bile e che comprende abusi come 
intimidazioni, umiliazioni, svaluta-
zioni, ricatti, controllo delle scelte 
personali e delle relazioni sociali 
fino ad indurre la persona, in al-
cuni casi, al completo isolamento.
Il tema è stato approfondito con 
alcune ospiti, coinvolte in prima 
persona nell’attività di preven-
zione e di aiuto e supporto alle 
vittime: la dott.ssa Alessandra 
Bagnara, presidentessa dell’Asso-
ciazione Linea Rosa di Ravenna, 
la dott.ssa Melissa Mercuriali, psi-

cologa e psicoterapeuta dell’Ausl 
della Romagna e la sig.ra Giovan-
na Ferrari, che ha visto sua figlia 
strappata alla vita per mano del 
marito e che da più di dieci anni 
con determinazione e coraggio 
condivide la sua personale testi-
monianza.
In apertura del seminario, il Di-
rettore Regionale Roberto Egidi 
si è soffermato sulla necessità di 
svolgere un’attività di sensibiliz-
zazione e di prevenzione alla luce 
degli impressionanti dati che di-
mostrano come il fenomeno sia 
tutt’ora da arginare. Nell’anno in 
corso, ha ricordato, finora sono 
stati commessi 109 femminicidi, 

torio siamo meno credibili. La co-

erenza e l’omogeneità del nostro 
agire quoidiano rappresentano 
sicuramente un valore aggiunto.

• Il tuo augurio per questo San-

to Natale rivolto ai tuoi colla-

boratori e ai letori del nostro 
periodico.

A tui i colleghi e ai letori di “Co-

municazione” mando gli auguri 
più cari e sinceri di Buon Natale, 
auspicando che possano trascor-
rerlo con la propria famiglia, con 
gli amici e le persone più care in 
un contesto di pace ed armonia. 

Non posso non dedicare un pen-

siero a chi è più sfortunato di noi, 
perché oppresso dalla povertà o 
da una malaia o costreto a vive-

re gli orrori di una guerra, auspi-
cando che il futuro ci riservi giorni 
migliori.  Buon Natale a tui.
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punta dell’icebeg di un fenomeno 
troppo diffuso. 
Il Direttore Regionale ha sottoli-
neato come serpeggi ancora nel-
la nostra società una concezione 
patriarcale della famiglia frutto 
di un retaggio storico culturale 
difficile da abbandonare. Ne è te-
stimonianza il lungo percorso le-
gislativo verso la parità tra i sessi: 
se l’art. 29 della Costituzione nel 
1948 sancì il principio dell’ugua-
glianza morale e giuridica dei co-
niugi, dopo otto anni nel 1956 
fu abrogato lo jus corrigendi che 
riconosceva al pater familias un 
potere di “correzione”, anche con 
la coercizione fisica, nei confronti 
di figli e moglie, nel 1969 fu di-
chiarato incostituzionale l’art. 559 
del codice penale che puniva solo 
l’adulterio della donna e solo nel 
1981 è stato cancellato il delitto 
d’onore e il matrimonio riparatore 
grazie al coraggio di una ragazza di 
diciassette anni, Franca Viola.
Anche la dott.ssa Bagnara, nel suo 
intervento, ha sottolineato il fatto 
che quel cambiamento culturale 
che si auspicava, quando nel 1991 

è nata l’associazione di volontari Li-
nea Rosa, non è ancora avvenuto.
I numeri parlano: l’associazione, 
che svolge un’attività di preven-
zione e di tutela attraverso l’or-
ganizzazione di eventi di sensibi-
lizzazione e gestisce di un centro 
antiviolenza con tre sedi, a Raven-
na, Russi e Cervia e cinque case 
rifugio, ha accolto in questi anni 
nei suoi centri oltre 8.700 donne 
vittime di maltrattamenti.
Ad essa si rivolgono circa 450 don-
ne l’anno e i numeri salgono se si 
volge lo sguardo all’ambito regio-
nale e nazionale: ai quindici cen-
tri della regione si rivolgono circa 
4500 donne l’anno e tra le 20 e le 
23000 donne si rivolgono alla rete 
nazionale dei centri antiviolenza.
Ma, sottolinea la dott.ssa Bagna-
ra, il fenomeno della violenza è 
molto più ampio perché non tutte 
le donne chiedono aiuto, perché 
nella maggior parte dei casi la 
violenza nasce all’interno di una 
relazione affettiva, che ha un an-
damento di violenza progressivo 
e ciclico. In media una donna ar-
riva al centro antiviolenza dopo 

circa 10 anni di maltrattamenti, 
quando questi diventano fisici, 
ravvicinati e gravi. Le prime violen-
ze sono sempre di tipo psicologi-
co, ma queste sono subdole, diffi-
cili di dimostrare, non riconoscibili 
dall’esterno e spesso neanche dal-
la vittima stessa. Nel tempo esse 
si intrecciano con le altre forme 
di violenza, come quella fisica ed 
economica. Le donne maltratta-
te spesso vengono isolate e non 
hanno un’autonomia economica, 
per questo è fondamentale l’atti-
vità dei centri antiviolenza. I cen-
tri possono mettere in sicurezza la 
donna con i suoi figli e offrire assi-
stenza materiale, supporto medi-
co, legale e psicologico anche nei 
confronti dei minori spesso vitti-
me di vittimizzazione secondaria 
nonché aiuto anche nella ricerca 
di un lavoro per rendere le donne 
autonome economicamente. 
Anche la dott.ssa Mercuriali, ha 
sottolineato nel suo intervento 
come la violenza psicologica sia 
normalmente la prima forma di 
violenza a cui viene sottoposta la 
donna e come essa sia subdola in 
quanto mina l’autodeterminazio-
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ne e l’autostima di sé. Dalla sua 
esperienza diretta, occupando-
si di refertazione psicologica di 
donne vittime di violenza inviate 
dal pronto soccorso, ha spiegato 
che la donna che arriva in pronto 
soccorso, arriva dopo anni di mal-
trattamenti, che spesso nasconde 
di essere stata picchiata e a volte 
è anche accompagnata dallo stes-
so maltrattante. In questi casi è 
fondamentale l’attività svolta dal 
personale medico per riuscire a 
mettere in protezione la donna 
e darle il necessario e immedia-
to supporto medico e psicologico 
che rende possibile anche l’invio 
e l’attivazione della rete dei ser-
vizi. In quest’ottica si pone il pro-
getto pilota nato qualche anno fa 
dall’Ausl di Ravenna, poi esteso 
alla Romagna ed ora in attesa di 
essere esteso in tutta la regione. 
Di violenza psicologica ha parlato 
anche la sig.ra Giovanna Ferrari, 
raccontando con grande forza d’a-
nimo e grande lucidità la storia di 
sua figlia Giulia, uccisa a 30 anni, 
nel 2009, da suo marito.
Dalle sue parole emerge la storia 
di una coppia innamorata, che 

si sposa ma che poi entra in crisi 
prima per il mancato arrivo di un 
figlio e poi per il rifiuto del mari-
to di averne. Giulia inizia così ad 
essere oggetto di subdole violen-
ze psicologiche, di atteggiamenti 
di evitamento, di esclusione; at-
teggiamenti che configuravano 
violenze psicologiche ma che non 
furono colti come tali. 
Dalle parole della sig.ra Ferrari 
è emerso che manca ancora una 
cultura diffusa in grado di rico-
noscere le violenze psicologiche 
anche in sede processuale. A di-
mostrazione di ciò la stessa ha 
raccontato come alla sofferenza 
per la perdita drammatica della 
figlia si sia aggiunta quella vissu-
ta durante il processo, durante il 
quale sua figlia è stata oggetto di 
quell’ormai noto processo di vit-
timizzazione secondaria, in cui la 
vittima che, non può difendersi, 
viene colpevolizzata e l’aggressore 
viene deresponsabilizzato. 

I comportameni del maltratante, 
pedinameni, controllo delle mail 
e del cellulare anche in sede giu-
diziaria non vengono lei come 
ai di violenza psicologica prodro-

mica alla violenza isica ma come 
ateggiameni fruto di gelosia, 
provocata dai comportameni 
della viima, che inducono anche 
conigurare l’omicidio come un 
delito d’impeto e non di preme-
ditazione.
È necessario, dunque, ha sottoli-
neato la sig.ra Ferrari sensibiliz-
zare sul concetto di violenza psi-
cologica, soprattutto in funzione 
preventiva, per saper cogliere i 
segnali di allarme ed evitare che 
la violenza degeneri in atti estremi 
ed anche per cercare di recupera-
re gli uomini maltrattanti. 
Acquisire consapevolezza su cosa 
sia la violenza psicologica deve es-
sere una responsabilità collettiva, 
paritaria, di donne e uomini per-
ché la violenza colpisce non solo 
le donne ma anche i padri, i fratel-
li e i figli delle vittime. 
Parole preziose quelle della signo-
ra Ferrari, che possono sintetiz-
zare il messaggio conclusivo del 
seminario, e che inducono a farci 
tutti parte attiva di quel cambia-
mento culturale necessario per 
arginare questo triste fenomeno.

Dal 2018, il Comitato Eduin pro-
muove ogni anno, per tuto il 
mese di otobre, il “Mese dell’E-
ducazione Finanziaria”: un ricco 
calendario di iniziaive sul tema 
della gesione e programmazione 
delle risorse inanziarie personali 
e familiari. Come ogni anno l’A-
genzia delle entrate Emilia-Roma-
gna ha partecipato alla manifesta-
zione per contribuire con il pro-
prio impegno a costruire l’idenità 

“È l’ora dell’educazione finanziaria!”
Tiziana Sabattini

dei futuri citadini educandoli alla 
legalità iscale e alla cultura con-
tribuiva. 
I colleghi della Direzione provin-
ciale di Parma Paolo Corsanici e 
Dario Dado, nelle giornate del 18 
e 26 otobre, hanno incontrato 
due classi terze della Scuola se-
condaria di primo grado Albertelli 
Newton di Parma. L’obieivo è 
quello di favorire negli studeni la 

formazione di una coscienza civi-
ca atraverso la comprensione dei 
principi fondamentali della Cosi-
tuzione (dirii e doveri) simolan-
do la consapevolezza dell’impor-
tanza del pagamento delle impo-
ste per l’erogazione dei servizi uili 
alla comunità quali l’istruzione, la 
salute, l’ambiente, la giusizia, la 
sicurezza, il sistema previdenziale.   
Ai ragazzi è stato chiesto di testa-
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re le proprie abilità espressive e 
comunicaive leggendo e inter-
pretando la storia dei “Naufraghi” 
trata dal quaderno didaico inte-
raivo per la scuola primaria.  Tra 
le interpretazioni degli “atori” e 
gli applausi del pubblico da subito 
in aula si è formato un clima posi-
ivo e partecipaivo.  
Per la Direzione regionale il “Mese 
dell’educazione inanziaria” è sta-
ta l’occasione per presentare a 
dirigeni scolasici e insegnani le 
tre versioni regionali del progeto 
“Fisco e Scuola” (scuole prima-
rie, scuole secondarie di primo e 
secondo grado) portate avani in 
collaborazione con il Comando 
Regionale della Guardia di Finan-
za. L’idea delle due isituzioni è, 
infai, quella di collaborare per 
costruire nelle nuove generazioni 
una relazione sana ed equilibrata 
tra citadino e Stato e di contribui-
re a formare dei citadini consape-
voli del proprio ruolo e partecipi 
della vita pubblica. 
Acquisite le manifestazioni d’inte-
resse degli Isitui scolasici sono 
state calendarizzate le aività che 
si svolgeranno durante l’anno sco-
lasico 2023/2024. Il primo incon-
tro si è svolto venerdì 20 otobre, 
con i bambini della classe V della 

scuola primaria Quinto Casadio di 
Imola.  

Di seguito la giornata raccontata 
dai bambini:

La maina di venerdì 20 otobre, 
abbiamo accolto in classe quinta 
Tiziana e Daniela, che lavorano 
all’Agenzia delle Entrate, e il Ma-
resciallo della Guardia di Finanza 
Giuseppe Marrocco, per svolgere 
un laboratorio sull’educazione i-
nanziaria.
Così dalle 10,30 alle 12,30 abbia-
mo approfondito le nostre cono-
scenze. 
Dopo una breve presentazione, 

Tiziana ha aperto un Power Point 
alla lavagna digitale e ci ha spie-
gato che esistono i tribui, divisi 
in tasse (per esempio quella uni-
versitaria) e imposte (come, per 
esempio, IVA e IRPEF). A questo 
punto ognuno di noi ha provato a 
compilare la propria dichiarazione 
dei reddii.
Nel foglio che ci hanno consegna-
to abbiamo inserito i nostri gua-
dagni, gli oggei che possediamo 
ed eventuali regali ricevui, dopo 
aver sommato tui gli impori, ab-
biamo sotrato tute le spese che 
abbiamo avuto durante l’anno (re-
gali agli amici, gelai, giocatoli…) 
e sulla diferenza abbiamo pagato 
una tassa.
Giuseppe ha preso la parola, ci ha 
mostrato due video su Youtube 
per farci conoscere i corpi della 
Guardia di Finanza e illustrarci di 
cosa si occupano.
Inine, Tiziana e Daniela ci hanno 
diviso in squadre per fare una cac-
cia al tesoro, poi a tui hanno di-
stribuito un premio di cioccolaini, 
caramelle e biro.
Il laboratorio ci è interessato mol-
to perché abbiamo potuto cono-
scere una parte della vita fuori 
dalla scuola.

I FATTI
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I webinar sullo sportello digitale 

per la prenotazione on line degli 

appuntameni   e sulla registrazio-

ne on line dei contrai preliminari 
di compravendita

È proseguita nel secondo seme-
stre la programmazione del pro-
geto Entrate in Internet realizzato 
in collaborazione con la Regione 
Emilia-Romagna.
Al centro dei webinar informaivi 
due temi di paricolare interesse: 
lo sportello digitale per la preno-
tazione on line degli appuntamen-
i   con l’Agenzia delle Entrate e la 
registrazione on line dei contrai 
preliminari di compravendita.
Si trata di due innovaivi stru-
meni che consentono alla citadi-
nanza di interagire con l’Agenzia in 
modo più “agile” e di fruire di un 
nuovo servizio diretamente dal 
proprio PC senza doversi recare 

Entrate in Internet raddoppia

Giulietta Motola

presso gli Uici operani sul terri-
torio, con conseguente riduzione 
dei tempi di atesa e degli spo-
stameni, a beneicio anche della 
mobilità   citadina.
Il servizio dello Sportello Digitale 
infai ofre la possibilità   di pre-
notare un appuntamento e dia-
logare con un operatore dell’A-
genzia in chat e videochiamata: 
durante il collegamento l’utente 
può scambiare ile, irmare digi-
talmente documeni, condividere 
lo schermo o la navigazione.
Il nuovo servizio di registra-
zione on line dei contrai pre-
liminari di compravendita 
-   da efetuarsi entro 30 giorni 
dalla data di sipula – permete 
dal 7 marzo scorso di inviare la 
richiesta di registrazione diret-
tamente dal proprio PC insieme 
agli allegai, come il contrato ed 

eventuali planimetrie.
I webinar, realizzai da 20 colleghe 
e colleghi esperi nel ruolo di rela-
trici e relatori, si sono svoli sulla 
piataforma Teams dal 20 novem-

bre al 7 dicembre scorsi secon-
do un calendario che ha previsto 
complessivamente 14 edizioni (7 
edizioni per ciascun tema).
Le citadine e i citadini interessa-
i, opportunamente informai tra-
mite adeguai canali pubblicitari, 
si sono iscrii - su una piatafor-
ma digitale messa a punto dalla 
Regione - scegliendo tra le  nume-
rose alternaive  calendarizzate. 
Una parte dei posi disponibili 
sono stai riservai al personale 
interno coinvolto su temi iscali 
che non rientrano nell’ambito del-
le aività isituzionali svolte ma 
cosituiscono temi di atenzione 
difusa. 
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Il progetto “Un consulente in famiglia” 
torna in presenza
Tiziana Sabattini

I FATTI

“Un consulente in fami-
glia” è il percorso per le 
competenze trasversali 
e l’orientamento pro-
mosso dall’Agenzia del-
le Entrate Emilia-Roma-
gna. L’idea di fondo del 
progeto, condivisa con 
il mondo della scuola, è 
quella di ofrire a ragaz-
ze e ragazzi un percorso 
di educazione alla lega-
lità iscale e alla cultura 
contribuiva, ma anche 
un importante momen-
to di contato con il 
mondo del lavoro. Per 
l’Agenzia delle Entrate 
l’iniziaiva rappresenta 
un’opportunità per con-
tribuire a formare gio-
vani più consapevoli e per avere 
in futuro citadini più aivi e par-
tecipi.
Dopo essere stato rimodulato 
per consenire la fruibilità da re-
moto durante la pandemia “Un 
consulente in famiglia” torna in 
presenza. Atraverso esperienze 
sul campo gli studeni avranno la 
possibilità di maturare sia come 
citadini, in relazione ai doveri i-
scali di partecipazione alle spese 
pubbliche sia soto il proilo delle 
competenze tecniche, con par-
icolare riguardo all’uilizzo dei 
servizi online dell’Agenzia delle 
Entrate e alla compilazione e invio 
della dichiarazione dei reddii pre-
compilata. 
Il ine è idelizzare i futuri contri-
bueni e farne dei “consuleni” 

per le rispeive famiglie, for-
nendo supporto nel percorso di 
compilazione e invio on line della 
dichiarazione dei reddii dei pro-
pri familiari. Gli studeni, infai, 
avranno l’opportunità di coinvol-
gere nell’iniziaiva genitori e non-
ni spiegando loro, cosa è possibi-
le fare nell’area riservata del sito 
dell’Agenzia, le informazioni e i 
documeni contenui nel casseto 
iscale e fornire supporto su come 
accedere, modiicare e inviare 
la dichiarazione. I familiari degli 
stagisi saranno, inoltre, informa-
i della possibilità di presentare il 
730 precompilato con l’aiuto dei 
funzionari dell’Agenzia delle En-
trate, durante l’open-day a loro 
dedicato. 
Il percorso inizialmente proposto 

prevedeva un modulo 
di apprendimento in 
ambito lavoraivo pres-
so gli Uici territoriali 
e/o gli Uici provinciali 
– Territorio di due set-
imane, riservato a un 
massimo di 10 studeni 
per provincia (20 per 
la cità di Bologna), un 
incontro di sensibilizza-
zione sull’importanza 
del pagamento delle 
imposte e sui principi 
base dell’ordinamento 
tributario e un modu-
lo laboratoriale rivolto 
a tuta la classe.  Sono 
state poi organizzate at-
ività di PCTO persona-
lizzate a seconda delle 

richieste e delle necessità 
degli Isitui scolasici.
Nell’anno scolasico 2023-2024 
partecipano al progeto oto isi-
tui superiori della regione: l’ITG 
“A. Tramello” di Piacenza, l’IPSSC 
“Filippo Re” di Reggio Emilia, l’IIS 
Rosa Luxemburg di Bologna, IIS 
“Luigi Einaudi” di Ferrara, l’ITC 
“G. Ginanni” di Ravenna, l’ISISS Ei-
naudi Molari di Viserba (RN) e due 
isitui scolasici ammessi nel forli-
vese: Isituto Tecnico “Sai-Alber-
i” e l’Isituto Tecnico economico 
“Carlo Mateucci”. Due sono i pos-
sibili percorsi di stage: un percorso 
tecnico, riservato ai futuri geome-
tri, e un percorso iscale, riservato 
agli studeni che frequentano altri 
indirizzi di studio. Ciascun “pac-
cheto formaivo” e la pianiica-
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zione delle aività saranno deini-
i dai refereni del progeto delle 
Direzioni provinciali e dagli isitui 
scolasici ammessi al percorso.
Gli studeni conosceranno l’orga-
nizzazione, i processi e le aività 
svolte dall’Agenzia delle Entrate 
e svilupperanno competenze ne-
cessarie per inserirsi nel mondo 
del lavoro. Oggeto di valutazio-
ne della performance aziendale è 
l’agire dello studente, i comporta-
meni che manifesta nel contesto 
lavoraivo: capacità di rispetare 
il proprio ruolo, di inserirsi in un 
contesto di lavoro con un compor-
tamento adeguato, di prendere 
decisioni e di seguire le indicazioni 
dei colleghi esperi, di apprendere 
le procedure lavoraive e di riusci-
re a collaborare con gli altri. Gli as-
set fondamentali sono l’aidabili-
tà e il senso di responsabilità (che 
derivano dal presentare ai contri-
bueni la “faccia” di un’ammini-
strazione pubblica), la moivazio-
ne, la capacità di problem solving, 
la disponibilità all’apprendimento 
(rispeto a materie a volte com-

pletamente nuove), la lessibilità 

In contatto con i trib 2170
Licia Romagnoli

Abbiamo chiesto ai neoassuni 
“TRIB2170” di raccontarci i primi 
passi nei nostri uici. L’abbiamo 
fato con una survey di 32 doman-
de a modalità di risposta mista 
(aperto/chiuso), per un tempo 
medio di compilazione di un quar-
to d’ora, sperimentando le funzio-
nalità di Microsot 365. L’idea è 
stata recuperare il punto di vista, 
ancora “fresco”, di chi è entrato, 
e qualche rilessione sul percorso 
fato. Sete mesi dall’assunzione 
ci è sembrato il tempo giusto: in 
quesi mesi le sensazioni che bom-

bardano chi entra hanno il tempo 
di sedimentarsi, trasformandosi in 
qualcosa di più consapevole, che 

si può anche raccontare. 
Il redempion rate del quesiona-
rio non è stato “alle stelle”, ma 
confortante: quasi una persona 
su due ha aderito all’indagine, il 
che ci permete di accogliere le ri-
sultanze con un buon margine di 
“iducia”, staisicamente parlan-
do, e di poterle allargare all’intero 
gruppo TRib senza grossi errori. 
Prima di entrare nel merito dei 
risultai, è il caso di ringraziare i 
157 colleghi che hanno parteci-
pato: non solo per averci dedica-
to un quarto d’ora, ma anche per 
aver riletuto in modo proaivo e 
criico su alcune temaiche a noi 

care; ma ancor di più per essere 
stai sinceri. Infai, accanto a ri-
sposte entusiasiche sul percorso, 
altre suggeriscono spuni di perfe-
zionamento che vale la pena con-
siderare. 
Il background del nostro campio-
ne è eterogeneo: prima di provare 
il concorso, il 40% dei rispondeni 
conosceva solo mediaicamente 
l’Agenzia; il 32% aveva avuto con-
tai con i nostri uici come contri-

buente; quasi un terzo del campio-
ne lavorava come intermediario 
iscale prima di “passare dall’altra 
parte”. La materia tributaria non 
è dunque un terreno inesplorato 

e la predisposizione al lavoro di 
squadra. 
Un ringraziamento speciale va ai 
refereni e ai tutor del progeto 
che hanno lavorato e lavoreran-
no per la riuscita dell’iniziaiva. 

Siam ceri che, come sempre, la 
loro professionalità, la passione 
e il calore della loro accoglienza 
faranno vivere a ragazze e ragazzi 
un’esperienza di grande valore. 

I FATTI
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per chi prova il concorso, ma si 
rivela in tute le sue sfaccetature 
solo una volta che il irocinante 
è dentro ai nostri uici, quando 
mete le mani nei servizi. Il iroci-
nio si conferma un mezzo eicace 
per socializzare, farsi apprezzare 
e senirsi parte del gruppo. Non è 
invece così uile ai ini dell’esame 
inale; così dicono i colleghi, che 
percepiscono poca coninuità tra 
l’esperienza concreta negli uici 
e le domande teoriche estrate 
dall’urna in sede d’esame. L’ asse-
gnazione deiniiva ad un setore 
è stata preceduta, quasi sempre, 
da un colloquio con il responsa-
bile, che ha fato da viaico.  Nel 
passaggio dal irocinio all’aività 
deiniiva, tutavia, due terzi del 
campione ha cambiato setore e 
dovendo riparire da zero, avreb-
be trovato uile un aiancamento 
speciico. 
Sul inale, la nostra survey si spin-
ge un passo oltre, ad indagare i 
pull factors del lavoro in Agenzia. 
Emerge una demarcazione piuto-

sto neta tra fatori estrinseci (car-
riera e remunerazione) ed intrin-
seci (graiicazione, arricchimento 
personale, clima); tra i principali 
fatori atraivi nel lavorare da 
noi, moli menzionano quelli le-
gai alla sicurezza, alla stabilità e 
al work-life balance, ovvero alla 
compaibilità tra vita personale e 
lavoraiva, condizione sempre più 
ricercata per chi entra in una orga-
nizzazione oggi.
Sempre in oica di employer 
branding, arriva poi la domanda 
più diicile: qualche suggerimen-
to per migliorare il rapporto neo-
assunto-Agenzia. Gli spuni oferi 
a questa domanda sono molteplici 
e spaziano ad ampio raggio. Ve ne 
riporiamo, testualmente, qualcu-
no, tra i tani proposi dai ragazzi…
L’instaurazione di un dialogo 

proicuo, che consenta all’Ammi-
nistrazione di prendere in seria 

considerazione le esigenze del 

personale, sopratuto in merito 
alle lavorazioni svolte, così da evi-
tare frustrazioni e malumori dei 

dipendeni, e creare, per quanto 
possibile, un ambiente sereno ed 
armonioso.

Aiancamento costante con col-
leghi più anziani e con maggiore 
esperienza

Mi senirei di consigliare un mag-

gior dialogo in fase di assunzione, 
per capire quali sono le preferen-

ze/aspetaive del neoassunto pri-
ma di essere inserito in una speci-

ica area di lavorazione.
Sarebbe uile struturare una 
maggiore formazione per il neo-

assunto, sopratuto sugli aspei 
operaivi del lavoro, magari rea-

lizzata tramite incontri e corsi, an-

che in e-learning.

Aiancamento costante con col-
leghi più anziani e con maggiore 
esperienza

Meno rigidità gerarchica, meno 
gesione aziendalisica

Migliorare la strumentazione in-

formaica, gli applicaivi e il mobi-
lio degli uici.
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L’Agenzia delle Entrate si presenta  
al Career Day di UNICATT

Tiziana Sabattini

Martedì 14 novembre le entra-
te dell’Emilia-Romagna han-
no partecipato al Career Day 
dell’Università Catolica del Sa-
cro Cuore che si è svolto a Pia-
cenza presso il campus di via 
Emilia Parmense 84. L’iniziaiva, 
giunta alla venitreesima edi-
zione, è nata con l’obieivo di 
costruire un ponte tra aziende 
pubbliche e private e laureandi/
neolaureai che si stanno pre-
parando ad entrare nel mondo 
del lavoro.  
Per l’Agenzia aderire a que-
sto importante momento di 
incontro è stata un’occasione 
preziosa per presentare le op-
portunità di lavoro e di cresci-
ta professionale oferte dalla 

nostra organizzazione e 
simolare ragazze e ra-
gazzi a entrare a far parte 
di una amministrazione 
moderna, dinamica ed 
eiciente che opera al 
servizio dei citadini. 
Due le iniziaive organiz-
zate in collaborazione 
con l’Università: un se-
minario per fornire una 
visione d’insieme della 
nostra Amministrazione 
e una postazione infor-
maiva in cui creare mo-
meni di confronto e co-
noscenza direta.
Il seminario “DI(R)ITTO 
AL LAVORO” è stato aper-
to dai salui del Diretore 
regionale, Roberto Egidi. 
A seguire la Capo Area di 
Staf, Giovanna Regina, e 
il Capo Setore Gesione 
risorse, Francesco Vasta, 
hanno illustrato ai nu-
merosi partecipani la 
mission dell’Amministra-
zione, le funzioni isitu-
zionali, i principali valori 
a cui l’Agenzia s’ispira 
nel perseguire i propri 
obieivi, la strutura or-
ganizzaiva e le selezioni 
concorsuali in program-

ma per il 2024. Ampio 
spazio è stato dedicato 
alle numerose iniziaive 
messe in campo per ren-
dere il luogo di lavoro un 
ambiente posiivo e in-
clusivo e alle strategie di 
sviluppo che consento-

I FATTI
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Anche il “nostro” deibrillatore 
semiautomaico denominato UF-
FICIO AGENZIA DELLE ENTRATE si-
tuato in Via Marco 60 è stato rego-
larmente registrato nel DataBase 
Regionale della Centrale Operai-
va del 118.
La Centrale Operaiva 118 compe-
tente per il territorio di Bologna 
ha ricevuto il modulo atestante 
il possesso ed ha approvato le ca-
raterisiche del deibrillatore, così 
tute le informazioni sono state 
registrate nel DataBase Regionale. 
La Regione Emilia-Romagna è da 
anni aivamente impegnata nella 
lota all’arresto cardiaco improv-
viso, un autenico killer silenzioso 
che in Italia colpisce circa 55.000 
persone ogni anno, più di qualsiasi 
altra malaia o trauma. Per sal-
vare il maggior numero possibile 
di queste viime è indispensabile 
che si intervenga, entro pochi mi-
nui, con il massaggio cardiaco e 
sopratuto con un deibrillatore, 
unico presidio in grado di ricono-
scere e tratare eicacemente la 

ibrillazione ventricolare, la più 
frequente causa di arresto cardia-
co improvviso. 
Per quesi moivi il 118 Emilia Ro-
magna, con mandato della Regio-
ne Emilia Romagna, ha predispo-
sto un sistema di mappatura dei 
deibrillatori disponibili sul territo-
rio, in cui è stato incluso anche il 
nostro disposiivo.
A tal ine il 118 ha messo a pun-
to, con un progeto inanziato 
dalla Regione, un sistema di al-
lertamento, che include anche la 
localizzazione dei deibrillatori se-
miautomaici
disponibili sul territorio, fruibile 
mediante una App gratuita pubbli-
cata sugli store (iOS ed Android), 
che si chiama “DAE RespondER”.
La App consente a chiunque di 
essere allertato, nel caso in cui la 
Centrale Operaiva 118 ideniichi 
un sospeto arresto cardiaco in 
prossimità della posizione o nell’A-
rea in cui è stato registrato il dei-
brillatore semiautomaico.

Defibrillatore semiautomatico  
denominato “Ufficio Agenzia delle Entrate”
Biagio Cunsolo

no al personale di trovare, nella 
dimensione lavoraiva, un luogo 
in cui poter esprimere compe-
tenze e il proprio potenziale di 
crescita.
È intervenuto al seminario il col-
lega neoassunto Claudio Mar-
chese che, dopo aver lasciato la 
professione forense, ha supera-
to brillantemente l’ulimo con-
corso per funzionari tributari. 
Con grande entusiasmo Claudio 
ha raccontato la sua esperienza 
in Agenzia, dei valori condivi-

si delle persone che vi lavorano, 
di quanto lavorare nella nostra 
amministrazione sia sidante ma 
anche piacevole, formaivo e mo-
ivante. 
L’aluenza al desk dell’Agenzia, 
presidiato da funzionarie e fun-
zionari della Direzione regionale 
e della Direzione provinciale di 
Piacenza, è stata coninua e nu-
merosa. Le domande più ricorren-
i sono state quelle relaive alle 
prossime procedure concorsuali: 
itoli richiesi e materie d’esame. 

Molto getonate anche le richie-
ste in merito alla possibilità di 
svolgere dei irocini curricolari 
nei nostri Uici. Uno studente ha 
chiesto consigli riguardo alla sua 
tesi di laurea.  
Il bilancio della giornata è stato 
più che posiivo. Grazie a tute 
le ragazze e ai ragazzi che hanno 
scelto di confrontarsi con noi.  A 
tui loro auguriamo un futuro 
ricco di soddisfazioni personali 
e professionali, queste ulime … 
perché no, in Agenzia.  
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Il 12 setembre scorso si è svolta 
l’iniziaiva Bimbi a bordo dedica-
ta,  alle iglie e ai igli delle colle-
ghe e dei colleghi della Direzione 
Regionale i quali, per una mai-

nata, hanno avuto l’opportunità 
di toccare con mano e conoscere 
gli ambieni lavoraivi dei genitori   
impegnandosi in esperienze nuo-
ve e coinvolgeni.
Il progeto, a cui stavamo pensan-
do già da un po’ di tempo, aveva 
l’obieivo di creare un ponte tra la 
vita familiare e la vita lavoraiva, 
due universi che vengono perce-
pii dalle bambine e dai bambini 
come separai.
Per dare la possibilità a tuto il 
personale di partecipare il pro-
gramma delle aività è stato svol-
to - con opportuni “incastri” - in 
contemporanea sulla sede di Via 
Marco Polo e sulla sede di Piazza 
Malpighi. 
La Diretrice Regionale Rossella 
Orlandi ha accolto le piccole visita-
trici e i piccoli visitatori raccontan-
do, con un linguaggio adeguato 
alla “platea”, la crucialità e l’im-

portanza del lavoro dell’Agenzia 
per la vita della nostra Nazione. 
Successivamente le Responsabili e 
i Responsabili direi hanno foca-
lizzato l’atenzione sullo speciico 
ruolo svolto dai genitori all’interno 
della nostra organizzazione, valo-
rizzandone il contributo nel perse-
guimento della mission aziendale: 
è stato emozionante osservare gli 
sguardi orgogliosi delle iglie e dei 
igli per l’importanza del lavoro 
svolto dalle proprie madri e dai 
propri padri.

Il gruppo di improvvisazione tea-
trale Atacchi di palco ha contribu-
ito a rendere speciale l’esperienza 
coinvolgendo le bambine e i bam-

bini nella recitazione di una favola 
di cui sono stai i protagonisi.
L’esperienza si è conclusa con una 
festosa merenda a cui hanno pre-
so parte anche i genitori.
Nei giorni successivi l’associazio-
ne Atacchi di palco ha inoltre in-
viato a tui i piccoli protagonisi 
l’atestato “Atore per un giorno” 
lasciando loro un ricordo di quella 
giornata speciale.
I feed back posiivi che ci hanno 
raggiunto ci hanno confermato il 
successo dell’iniziaiva la cui rea-
lizzazione è stata, come è intuibi-
le, paricolarmente impegnaiva e 
sidante.
A noi che l’abbiamo realizzata è 
rimasta la consapevolezza dell’im-

Bimbi a bordo
Alla scoperta dell’ambiente di lavoro 
di mamma e papà
 Giulietta Motola

pato   posiivo che quesi proget-
i   hanno sul cosiddeto welfare 
aziendale e sulla conciliazione vi-
ta-lavoro: si trata di un ulteriore 
strumento per consenire alla per-
sona di rappresentare   al meglio   
gli svariai ruoli   che interpreta in 
una società complessa come quel-
la contemporanea.
Soto il proilo relazionale è in-
negabile, inoltre, che esperienze 
come queste contribuiscono a 
rendere più umani i rappori la-
voraivi, a favorire la nascita di le-
gami anche atraverso l’essere ge-
nitori e a farci capire davvero chi 
sono le nostre colleghe e i nostri 
colleghi una volta chiusa la porta 
dell’uicio.
Contagiai dalla buona riuscita 
dell’evento siamo decisi a ripeter-
ne l’esperienza nei prossimi anni 
allargandola anche alle Direzioni 
Provinciali.

I FATTI
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zione personalizzai (come quelli 
uilizzai da Neflix e Amazon) e 
roboica avanzata. Ogni setore, 
dall’assistenza sanitaria alla inan-
za, può beneiciare dell’integra-
zione dell’intelligenza ariiciale 
nei propri processi.
Un caso studio. Applichiamo l’AI 
ad un nostro servizio - Imma-
giniamo la descrizione di come 
potrebbe funzionare un servizio 
di assistenza telefonica basato 
sull’intelligenza ariiciale e dedi-
cato all’assistenza citadini nella 
compilazione del modello 730.
Il servizio di assistenza telefonica 
potrebbe essere progetato per 
ofrire un supporto completo e 
personalizzato ai citadini nell’a-
dempimento delle loro obbliga-
zioni iscali. Ecco una possibile 
descrizione di come potrebbe 

L’intelligenza arii-
ciale (AI) sta diven-
tando sempre più 
presente nella nostra 
vita quoidiana, rivo-
luzionando diversi 
setori e aprendo 
nuove prospeive. 
Atraverso l’appren-
dimento automaico 
e l’elaborazione dei 
dai, l’AI è in grado 
di analizzare infor-
mazioni complesse 
e prendere decisioni 
intelligeni. Questo 
aricolo esplorerà le 
fondamenta dell’in-
telligenza ariicia-
le e le sue possibili 
applicazioni, con un 
riferimento al nostro contesto la-
voraivo.
Cos’è l’intelligenza ariiciale? L’in-
telligenza ariiciale (AI) è un cam-

po mulidisciplinare che mira a 
sviluppare algoritmi e macchine in 
grado di imitare l’intelligenza e il 
processo di apprendimento uma-
no. Il suo obieivo è quello di con-
senire alle macchine di svolgere 
aività che normalmente richie-
dono l’intervento umano, come 
problem solving, decision making 
e riconoscimento di patern.
Applicazioni dell’intelligenza ari-
iciale - L’AI ha vaste applicazioni 
che stanno cambiando il modo in 
cui interagiamo con la tecnologia. 
Alcuni esempi includono assisten-
i virtuali come Siri e Alexa, veicoli 
autonomi, sistemi di raccomanda-

funzionare:
1. Sistema automaizzato 
di risposta alle chiamate: 
I citadini possono chia-
mare un numero dedicato 
per accedere al servizio di 
assistenza. Un sistema ba-
sato sull’intelligenza arii-
ciale (AI) potrebbe rispon-
dere automaicamente 
alle chiamate, fornendo 
un messaggio di benve-
nuto e ofrendo le opzioni 
disponibili per l’assisten-
za sulla compilazione del 
modello 730.
2. Riconoscimento voca-
le e analisi del bisogno: 
Uilizzando la tecnologia 
di riconoscimento vocale, 

il sistema AI può analizzare la ri-
chiesta del citadino e compren-
derne il bisogno speciico. In base 
alle richieste, potrebbe adatare 
la propria risposta e fornire infor-
mazioni rilevani.
3. Raccolta dei dai personali: Nel 
caso in cui il citadino richieda 
assistenza personalizzata, il siste-
ma AI potrebbe richiedere l’inse-
rimento del codice iscale o altri 
dai ideniicaivi per ideniicare 
l’utente richiedente.
4. Assistenza sulla compilazione 
del modello 730: Una volta iden-
iicato il citadino, il sistema po-
trebbe fornire informazioni det-
tagliate sulla compilazione del 
modello 730, come le scadenze, 
i documeni necessari e le detra-
zioni iscalmente riconosciute. 
Potrebbe anche ofrire indicazioni 

Intelligenza Artificiale  
Una visione verso il futuro

 Alessandro Raule

I FATTI
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per compilare corretamente ogni 
sezione del modulo.
5. Risposte alle domande frequen-
i: Il sistema AI potrebbe essere 
programmato per risolvere le do-
mande più comuni poste dai cit-
tadini durante la compilazione del 
modello 730. Uilizzando i dai e 
le informazioni iscali disponibili, 
potrebbe fornire risposte precise 
e perineni.
6. Accesso a informazioni aggior-
nate: Il sistema AI dovrebbe es-
sere collegato a una base di dai 
sempre aggiornata con le norma-
ive iscali e le informazioni peri-
neni. In questo modo, potrebbe 
fornire consigli e informazioni 
accurate, tenendo conto delle ul-
ime modiiche normaive.
7. Trasferimento dell’utente ad un 
operatore umano: Nel caso in cui 
il citadino richieda un supporto 
più approfondito o abbia doman-
de che richiedono una risposta 
umana, il sistema AI potrebbe 
indirizzare l’utente a un operato-
re umano specializzato. Questo 
operatore umano avrebbe acces-
so alle informazioni già fornite dal 
sistema AI, consentendo una con-
inuità nell’assistenza.
È importante notare che il fun-
zionamento esato del servizio 
di assistenza telefonica potrebbe 

variare in base ai detagli e alle 
contestuali esigenze speciiche 
dell’ente pubblico che lo eroga.
Side e quesioni eiche - Nono-
stante i numerosi vantaggi, l’AI 
presenta anche side e quesioni 
eiche. La privacy dei dai, la sicu-
rezza informaica e la sostenibilità 
sono solo alcune delle quesioni 
che richiedono una rilessione ap-
profondita. Inoltre, l’automazione 
potrebbe portare a una disoccu-
pazione tecnologica in alcuni set-
tori. È cruciale considerare come 
bilanciare i beneici dell’IA con le 
sue implicazioni sociali ed eiche.
Conclusioni - L’intelligenza arii-
ciale promete di rivoluzionare il 
nostro modo di vivere e lavora-
re, ofrendo soluzioni innovaive 
per side complesse. Tutavia, è 
importante che l’IA sia sviluppata 
e uilizzata in modo eico, garan-
tendo una governance adeguata 
a massimizzare i suoi beneici e 
miigare eventuali rischi. L’avven-
to dell’intelligenza ariiciale rap-
presenta un’opportunità unica 
per plasmare il futuro con intelli-
genza, responsabilità e consape-
volezza. 
Foni: il 95% di questo aricolo è 
stato scrito da “OpenAI’s Chat 
GPT” su mia richiesta. 
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Salva 

 il tuo cuore

“Non voglio assolutamente 

sosituirmi per consigli, tera-

pie e diete alla classe medica 

italiana che reputo tra le mi-
gliori al mondo, ma ofrire un 
contributo personale per le 

patologie coronariche e per 
la prevenzione delle stesse”. 
Questa è la premessa del li-
bro “Salva il tuo cuore” scrit-
to dall’ex collega e dirigente 
dell’Agenzia delle Entrate di 
Piacenza, Giuseppe Ripa. Pino 
dopo aver raccontato con ini-
nita umanità la sua esperienza 
cardiologica vuole richiamare 
l’atenzione del letore sull’im-

portanza della prevenzione e 
ofrire qualche consiglio uile 
per mantenere il cuore in salu-
te anche con l’alimentazione. 

I proveni ricavai dalla vendi-
ta del libro saranno devolui 
a isitui che si occupano di 
ricerca oncologica e cardiova-
scolare, tra cui il Monzino e 
l’Isituto Nazionale dei Tumori 
di Milano e la Clinica Ematolo-
gica di Pavia.
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Obieivo benessere:  
i seminari sulle malaie reumatologiche  
e sulla gesione dei conlii sul luogo di lavoro

Barbara Voltattorni

Da qualche anno la Direzione 
Regionale ha messo in campo una 
serie di iniziaive per contribuire 
al c.d. wellbeing aziendale inteso 
come benessere isico, mentale e 
sociale, atraverso la condivisione 
di iniziaive di prevenzione sanita-
ria, di conoscenza di correi sili 
di vita nonché di iniziaive cultu-
rali e sporive. L’obieivo è quello 
di consenire al personale di stare 
bene e lavorare meglio.
In quest’oica negli ulimi anni 
sono stai organizzai diversi se-
minari tenui da “professionisi” 
della salute. 
Durante la pandemia si sono svol-
i i webinar con il prof. Luciano 
Atard e il dot. Lorenzo Marconi, 
infeivologici del Policlinico 
Sant’Orsola di Bologna, in mate-
ria di vaccinazioni contro le infe-
zioni da Covid 19 e con la Prof.ssa 
Eliana Tossani docente di psicolo-
gia clinica e il Prof. Marco Giovanni 

Mariani docente di psicologia del 
lavoro dell’Università di Bologna 
sulle situazioni di disagio perso-
nale dovui all’epidemia allora in 
corso e sulla gesione del lavoro in 
modalità agile.
È stato poi afrontato il tema della 
ludopaia, fenomeno purtroppo 
molto in crescita nel nostro paese, 
con la dot.ssa Chiara Persichella, 
responsabile clinico del percor-
so diagnosico terapeuico assi-
stenziale per giocatori patologici 
dell’Ausl di Bologna e i suoi colla-
boratori.
Paricolare atenzione è stata poi 
data alla correta alimentazione 
per uno sile di vita sano con il 
ciclo di incontri con la dotores-
sa Annamaria Colacci, Dirigente 
Responsabile Centro Temaico 
regionale Tossicologia ambientale 
dell’Agenzia regionale per la pre-
venzione, l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna.

Lo scorso maggio, 
ha avuto poi luogo il 
seminario sul tema 
d e l l ’ i p e r t e n s i o n e 
con il prof. Claudio 
Borghi, Diretore 
dell’Unità Operaiva 
di Medicina Interna 
C a r d i o v a s c o l a r e 
presso l’Azien-
da Ospedaliero-
U n i v e r s i t a r i a 
Sant’Orsola di Bologna 
e Diretore del 
“Centro di Eccellenza 
Europeo per l’Iperten-

sione Arteriosa”. 
Proseguendo questo percorso di 
atenzione alla salute nel mese di 
novembre di quest’anno hanno 
avuto luogo due incontri aperi a 
tuto il personale.
Il primo, svoltosi in presenza 
presso la sede della Direzione 
Regionale di via Marco Polo ma 
fruibile anche in collegamento da 
remoto, ha visto la presenza del 
dotor Massimo Reta, ed è stato 
dedicato alle malaie reumaiche, 
patologie tra le più difuse in Italia.
Il secondo incontro si è tenuto in-
vece solo on line ed ha afrontato 
un tema tanto importante quanto 
delicato, che è la gesione dei con-
lii sul luogo di lavoro.
Entrambi i seminari sono stai 
registrai e poi pubblicai sul sito 
intranet regionale insieme al ma-
teriale illustrato, a disposizione di 
tuto il personale. 
Come i precedeni, anche il dot. 
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Massimo Reta è stato un ospite 
paricolarmente qualiicato per-
ché è il Diretore dell’Unità ope-
raiva complessa interaziendale 
di Medicina Interna ad Indirizzo 
Reumatologico dell’Azienda USL 
di Bologna e del Policlinico di 
Sant’Orsola.
Dirige un’equipe di medici specia-
lisi e di personale infermierisico 
che opera su 16 centri territo-
riali di primo livello e su 2 centri 
ospedalieri di secondo livello, l’O-
spedale Maggiore e il Policlinico 
Sant’Orsola di Bologna.
Una strutura molto complessa, 
dunque, che opera sul territorio, 
assicurando prossimità delle cure 
e assistenza ad oltre 10mila pa-
zieni cronici.
Nella sua brillante relazione il dot. 
Reta ha dapprima illustrato la rete 
reumatologica della cità metro-
politana di Bologna, che è stata at-
ivata nel biennio 2021-2022, con 
l’obieivo di favorire l’accesso alle 
cure e migliorare la presa in carico 
da parte del Servizio Sanitario.
Successivamente il dot. Reta ha 
efetuato un excursus sulle ma-
laie reumaiche, disinguendo 
tra quelle iniammatorie e non 
iniammatorie, ed illustrando le 
caraterisiche delle varie pato-
logie, quali artrite reumatoide, 
spondiloartrii, conneivii, va-
sculii, osteoartrosi, ibromialgia e 

patologie del metabolismo osseo 
come l’osteoporosi. Il dotor Reta 
ha poi risposto con competenza e 
simpaia ad una serie di domande 
poste dai colleghi e dalle colleghe 
preseni, dando anche uili consi-
gli e indicazioni.
Il secondo appuntamento con il 
benessere del mese di novembre 
ha invece avuto ad oggeto un ar-
gomento delicato quale la gesio-
ne dei conlii sul luogo di lavoro.
Anche in questo caso a parlarne 
è stata un autorevole esperta la 
prof.ssa Eliana Tossani. La pro-
fessoressa è psicologa e psicote-
rapeuta e Professoressa associa-
ta di Psicologia Clinica presso il 
Diparimento di Psicologia “Renzo 
Canestrari” dell’Università di 
Bologna.
Nella sua puntuale e approfon-
dita relazione la prof.ssa Tossani 
ha efetuato una panoramica sui 
diversi modelli teorici e le pro-
speive per la comprensione dei 
conlii interpersonali sul luogo di 
lavoro, indicando alcune strategie 
di gesione.
Dopo aver descrito le deinizioni 
teoriche, i livelli e i ipi di conlito 
la relatrice si è sofermata sull’im-

pato dei conlii sul benessere 
dei dipendeni e sull’organizza-
zione. Ha spiegato che i conlii 
consumano un’enorme quanità 
di tempo, energia e denaro nelle 

organizzazioni e possono include-
re: bassi livelli di umore, un eleva-
to turnover dei dipendeni e una 
diminuzione della produività la-
voraiva. Il conlito può essere co-
struivo e promuovere la crescita 
o distruivo portando tensioni 
nelle relazioni interpersonali, an-
sie ed ulteriori efei negaivi.
La risoluzione dei conlii è stret-
tamente correlata alle abilità co-
municaive e anche ad un certo 
livello di consapevolezza (mindful-

ness).
La buona risoluzione dei conlit-
i inizia infai, consentendo alle 
persone di esprimere le proprie 
emozioni per trovare delle strate-
gie di risoluzione. Per questo mo-
ivo chi ricopre il ruolo di supervi-
sore di un team è importante che 
meta in ato le abilità di ascolto 
per cogliere e bilanciare le esigen-
ze dei collaboratori e trovare delle 
soluzioni praicabili.
Secondo la prof.ssa Tossani, inol-
tre, un percorso di consapevolez-
za consente alle persone di pen-
sare in modo più chiaro, con un 
certo livello di controllo emoivo e 
può migliorare gli ateggiameni e 
i comportameni relaivi ai conlit-
i sul posto di lavoro
Inine la stessa ha dato qualche 
suggerimento praico per la loro 
gesione, come quello di cercare 
di afrontare i problemi prima e 
non dopo, di supportare i colla-
boratori/colleghi ad esprimere 
le loro preoccupazioni, di tenere 
presente che le persone riescono 
a parlare delle situazioni di ten-
sione se nell’ambiente di lavoro 
eventuali feedback vengono ac-
coli con favore e di facilitare l’e-
spressione da parte dei colleghi 
delle problemaiche in essere, ad 
esempio con riunioni periodiche 
di veriica.
Indicazioni praiche, dunque, che 
ci potranno essere d’aiuto per 
evitare o per gesire eventuali si-
tuazioni criiche.



21I FATTI

Il tradizionale concorso fotogra-
ico annuale dedicato a   tuto 
il personale della regione e alle 
loro famiglie, giunto alla sua de-
cima edizione,  ha avuto anche 
quest’anno come protagonisi gli 
animali.
In questa edizione l’obieivo è 
stato cogliere un animale dome-
sico (non necessariamente il 
proprio animale da compagnia) o 

selvaico in un istante paricolar-
mente coinvolgente per la comi-
cità della situazione, per un com-

portamento bufo, per l’intensità 
dello sguardo o per l’ateggia-
mento quasi umano.  Uno scato 
quindi  che emozionasse facendo 
emergere non solo la bellezza ma 
anche il “caratere” dell’animale 
ritrato. 

Concorso fotografico 2023
Giulietta Motola

I classiicato
Trova le diferenze
Ricci Patrizia

La foto ha un taglio insolito, ori-
ginale e contemporaneo nella 
sua essenzialità. Il gioco di luci e 
ombre raforza la modernità del-
lo sguardo dell’autrice e propone 
un’eicace sintesi della  relazione 
tra il gato e il suo «doppio».

Dalla votazione on-line espressa 
dai colleghi di   tuta la regione è 
emersa la rosa delle 12 opere, tra 
le 100 presentate  con il maggior 
gradimento del ” pubblico”. Tra 
queste la Commissione ha indivi-
duato i 3 lavori premiai. Altri tre 
lavori, tra tui quelli presentai, 
sono stai inoltre insignii della 
menzione speciale.  
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III Classiicato
Ehi! E la privacy?...non si usa bussa-
re!!!
Antonella Maria Falleta

La messa in scena,  paricolarmente curata, 
crea l’atmosfera giusta per questa diva con-
sumata. Lo sguardo, drito nell’obieivo, 
sembra davvero rimproverare l’intruso per 
aver invaso la sua inimità 

II classiicato
Ciruzzo  bello
 Amodeo Maria Serenella

L’autore è riuscito a creare una narrazione 
visiva coinvolgente e a trasmetere una sen-
sazione di meraviglia svelando la complicità 
della relazione che lega il bambino e il cane.
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Menzione speciale
La nostra icion preferita 
Dedda Michele 

Lo scato è talmente sor-
prendente che sembra  irreale.  
La scelta di riprendere i gaini 
alle spalle, le luci sofuse e la 
niidezza dell’’immagine sullo 
schermo creano davvero un’at-
mosfera cinematograica! 
 

Menzione speciale
Son tute belle le mamme del mondo
Emilia Iannuzziello

La poesia intrinseca a questa immagine rapisce l’occhio 
e l’anima dello spetatore e fa pensare a quanto il mon-
do animale e quello umano siano vicini. Lo «sguardo» 
dell’autrice  è pregevole in quanto pur evocando emo-
zioni che parlano all’inimo di ciascuno riesce a non ca-
dere nella banalità e nel compiacimento.

Menzione speciale
Anche io ho i miei tesori
Bucchieri Massimiliano

Il protagonista «parla» all’osservatore che non 
può non rimanere coinvolto dall’ intensità e 
dall’eicacia comunicaiva del suo sguardo. 


